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BCE – Bollettino Economico 1/2024
«Tra i quattro grandi paesi 
dell’area dell’euro, l’Italia 
e la Germania registrano 
la quota più alta di 
imprese vulnerabili (9 per 
cento). In entrambi i paesi 
si è altresì osservato di 
recente un aumento 
notevole di tale quota, che 
riflette quella, 
relativamente elevata, 
delle imprese industriali.»



EBA Risk Dashboard Q3 2023
“Asset quality remains robust, as the deteriorating and 
uncertain macroeconomic outlook has not yet affected 
households and corporates. 

The NPL ratio remained stable at 1.8% while the stage 2 
allocation slightly increased to 9.2% from 9.1% in Q2, yet 
lower than its highest level a year earlier (9.6%). 

Cost of risk decreased from 0.45% in Q2 2023 to 0.44% 
in Q3 2023. 

Some early signs of deterioration are visible, with higher 
inflows of NPLs over the beginning of 2023, notably in 
sectors that are sensitive to economic downturns such as 
real estate exposures.”
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172 miliardi di perdite, 1,4 milioni di posizioni gestite

Fonte: Banca d’Italia, Note di Stabilità Finanziaria e di 
Vigilanza n. 35 - 2023
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Fonte: Elaborazioni Studio Balestreri su dati Banca d’Italia
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imprese e la Centrale dei Rischi
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In sintesi
1. Riduzione del credito alle imprese in Italia più marcato rispetto ai 

principali competitors europei;

2. In particolare, costante riduzione del credito erogato da banche ad 
imprese a partire dal febbraio 2023;

3. Tassi compositi sui prestiti alle SNF più elevati in Italia rispetto ai 
principali competitors;

4. Tassi di deterioramento del credito in Italia comunque contenuti;

5. Dal 2006 al 2022: 260 miliardi di euro di crediti in sofferenza ad imprese 
(solo posizioni chiuse) con 173 miliardi di euro di perdite ed oltre 1,4 
milioni di posizioni lavorate;

6. 80% delle posizioni cedute a terzi;

7. Ruolo delle garanzie (reali e non) crescente, ma sempre meno efficace;

8. Bias cognitivi



Anche se gli “Orientamenti in materia di concessione e monitoraggio dei 
prestiti” sono rivolti alle banche per “…migliorare le pratiche degli enti 
creditizi ed i dispositivi, i processi ed i meccanismi di governance associati 
alla concessione del credito al fine di garantire che gli enti creditizi 
dispongano di standard solidi e prudenti per l'assunzione, la gestione e il 
monitoraggio del rischio di credito e che i nuovi crediti concessi siano di 
elevata qualità”, esso dovrebbe essere ben conosciuti sia dagli 
imprenditori che dai professionisti che li assistono per i seguenti, 
principali motivi:

1. comprendere il complesso percorso di analisi e di valutazione del 
merito creditizio, nonché il conseguente processo di monitoraggio, 
che le banche europee devono adottare per soddisfare le aspettative 
della Vigilanza;

2. impadronirsi del lessico che le banche europee utilizzano al loro 
interno e nei rapporti con le Autorità di Vigilanza europee e nazionali;

3. conseguire la massima efficienza, elasticità ed economicità nelle 
relazioni con il sistema bancario.



10 passi per sviluppare interlocuzioni efficienti 
fra banche ed imprese

1. evidenziare quali sono le capacità dell’impresa, attuali e future, di 
adempiere alle obbligazioni derivanti dal contratto di prestito richiesto;

2. dimostrare che la principale fonte di rimborso delle obbligazioni creditizie, in 
essere ed in via di assunzione, è data dai flussi di cassa generati dalle 
operazioni ordinarie e, se applicabile nell’ambito delle finalità del contratto 
di prestito, dagli eventuali proventi derivanti dalla cessione delle attività;

3. dimostrare che le stime dei redditi e dei flussi di cassa futuri sono realistiche 
e sostenibili;

4. non fare eccessivo affidamento sulle garanzie reali eventualmente disponibili 
ed offerte alla banca. L’imprenditore dovrebbe tenere presente che per le 
banche, “… la garanzia reale non dovrebbe essere di per sé un criterio 
dominante per l’approvazione di un finanziamento e non può di per sé 
giustificare l’approvazione di un contratto di prestito. La garanzia reale 
dovrebbe essere considerata la seconda via d’uscita dell’ente in caso di 
default o di deterioramento significativo del profilo di rischio e non la fonte 
primaria di rimborso, ad eccezione di quando il contratto di prestito prevede 
che il rimborso del prestito si basi sulla vendita dell’immobile dato in garanzia 
o sulla liquidità fornita a garanzia.”;



5. fornire dati ed informazioni, completi a fra loro coerenti ed intellegibili, al fine di 
agevolare la valutazione del merito creditizio da parte della banca ed inerenti a ciascuno 
dei seguenti temi:

⁻ posizione finanziaria dell’impresa;

⁻ modello di business;

⁻ strategia aziendale;

⁻ impegni finanziari già assunti quali, ad esempio, altre linee di credito già impegnate, 
utilizzate o non utilizzate, comprese le linee di finanziamento poste a base della gestione 
del capitale circolante e, più in generale, tutte le esposizioni creditizie già assunte;

⁻ indicazioni circa i comportamenti di rimborso dei prestiti assunti nel passato;

⁻ obbligazioni finanziarie derivanti da imposte da pagare, da oneri connessi con altre 
autorità pubbliche o da impegni assunti nei confronti dei fondi di previdenza sociale;

⁻ struttura dell’operazione di finanziamento, compreso il rischio di subordinazione 
strutturale, e i relativi termini e condizioni;

⁻ garanzie personali offerte da terzi;

⁻ struttura delle garanzie reali che possono essere poste a corredo della linea di 
finanziamento.



6. specificità del prestito quali la forma tecnica prescelta, la scadenza e il tasso 
di interesse atteso; 

7. nel caso in cui l’impresa faccia parte di un gruppo, dati e informazioni utili 
per permettere alla banca la valutazione del rischio di credito sia a livello 
individuale che a livello di gruppo , soprattutto quando il rimborso del 
prestito richiesto dipende da flussi di cassa provenienti da altre società del 
medesimo gruppo;

8. nel caso in cui vengono richiesti finanziamenti all’esportazione, o comunque 
connessi ad attività transfrontaliere:

⁻ indicazioni circa il contesto politico, economico e giuridico in cui opera la 
controparte estera;

⁻ notizie circa la capacità, dell’impresa e/o del gruppo, di:
⁻ trasferire fondi; 
⁻ eseguire l’ordine, compresa la sua capacità di soddisfare i requisiti 

legali locali applicabili;
⁻ gestire eventuali ritardi nell’operazione;



9. evidenziare l’esposizione dell’impresa ai fattori ESG, in particolare ai 
fattori ambientali e all’impatto sul cambiamento climatico, e 
l’adeguatezza delle relative strategie di mitigazione;

10. per le linee di finanziamento o per le imprese che sono associate ad 
un rischio ESG più elevato, presentare anche un’analisi più 
approfondita dei seguenti elementi:

⁻ modello di business effettivo dell’impresa, compresa un’analisi della 
revisione delle emissioni di gas a effetto serra attuali e previste;

⁻ contesto di mercato;

⁻ requisiti di vigilanza ESG;

⁻ probabile impatto della regolamentazione ESG sulla posizione 
finanziaria.



Domande

1. Rivedremo livelli di UTP e NPL come quelli già 
sperimentati in passato dalle banche italiane?

2. Esiste un problema di interlocuzioni tra banche 
ed imprese in Italia?

3. Adeguati assetti, OIC 11, CR e rating MCC 
significano buon credito?

4. Quale ruolo dei commercialisti nelle 
interlocuzioni fra banche ed imprese?


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5: BCE – Bollettino Economico 1/2024
	Diapositiva 6: EBA Risk Dashboard Q3 2023
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10: 172 miliardi di perdite, 1,4 milioni di posizioni gestite
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14: In sintesi
	Diapositiva 15:  
	Diapositiva 16:  10 passi per sviluppare interlocuzioni efficienti fra banche ed imprese
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20: Domande

